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FTSE MIB FUTURE

 Quella di mercoledì 25 gennaio è stata una seduta negativa sul mercato azionario italiano che ha 
subito una veloce correzione, innescata dal mancato superamento di una solida area di resistenza. Il 
Ftse Mib future (scadenza marzo 2023) si è infatti scontrato con i 26.000 punti ed è sceso verso i 
25.800 punti. Il trend di fondo rimane positivo anche se, prima di poter tentare un nuovo allungo, sarà 
necessaria una fase laterale di consolidamento. Pericolosa una discesa sotto i 25.600 punti in quanto 
può innescare un’ulteriore correzione verso il successivo sostegno grafico situato in area 24.400-
25.380 punti. Da un punto di vista grafico, tuttavia, soltanto il cedimento di quota 25.200 potrebbe 
fornire un segnale negativo. Al rialzo, invece, una nuova dimostrazione di forza arriverà soltanto con il 
breakout di quota 26.150. 

 Strategia operativa:  per giovedì 26 gennaio (future marzo 2023). Long a 25.880 con target a 25.980 
prima, in area 26.050-26.060 poi e a quota 26.140 successivamente. Stop a 25.790. 

Strategia Ftse Mib future

STRUMENTI UTILI / Ftse Mib

Codice Isin Categoria Strike/Barriera Prezzo Sottostante Distanza barriera Prezzo Prodotto Leva

DE000HC1TA85 Short 27500 25875,3 6,28% 0,1785 14,50

DE000HC346J8 Turbo 24250 25875,3 -6,28% 0,1890 13,69

DAX/EUROSTOXX50 FUTURE

 Nella seduta di mercoledì 25 gennaio il Dax future (scadenza marzo 2023) è sceso verso i 15.020 
punti prima di iniziare un veloce recupero intraday che ha spunto i prezzi a ridosso di quota 15.160. La 
situazione tecnica di breve periodo rimane quindi costruttiva anche se, prima di poter tentare un nuovo 
allungo, sarà necessaria una fase riaccumulativa. Al rialzo, infatti, soltanto il breakout della resistenza 
posta a 15.310 punti potrebbe fornire una nuova dimostrazione di forza. Pericolosa invece una discesa 
sotto i 14.960 punti anche se, da un punto di vista grafico, soltanto la rottura di quota 14.750 potrebbe 
provocare un’inversione ribassista di tendenza. Anche l’Eurostoxx50 future (scadenza marzo 2023) è 
sceso verso i 4.125 punti prima di iniziare un veloce recupero intraday che ha spinto i prezzi a ridosso 
di quota 4.160. Il quadro tecnico di breve periodo rimane quindi costruttivo anche se, da un punto di 
vista grafico, soltanto il breakout (confermato in chiusura di seduta) di quota 4.200 potrebbe fornire un 
nuovo segnale rialzista di tipo direzionale. Pericolosa invece una discesa sotto i 4.100 punti in quanto 
potrebbe innescare una rapida correzione verso il successivo sostegno grafico situato in area 4.050-
4.045 3.950 punti. (Gianluca Defendi)

Strategia Dax future

STRUMENTI UTILI

D
A

X

Codice Isin Categoria Strike/Barriera Prezzo Sottostante Distanza barriera Prezzo Prodotto Leva

DE000HC33Y85 Short 16250 15081,6396 7,75% 11,6200 12,98

DE000HC2XXG5 Turbo 14045,1375 15081,6396 -6,87% 10,9300 13,80

E
S

50

DE000HB93DH2 Short 4414,3527 4148,1099 6,42% 2,8800 14,40

DE000HC346L4 Turbo 3800 4148,1099 -8,39% 3,6000 11,52

SPUNTI DI TRADING

Non figurano spunti sufficientemente interessanti per la giornata odierna

strike e valori aggiornanti al 26/01/2023
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